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ONOREVOLI SENATORI. –  

1. INTRODUZIONE 

Con l’Accordo firmato il 19 febbraio 
2013, 25 Stati membri dell’Unione europea, 
parte di una cooperazione rafforzata forma-
lizzata nel marzo 2011, hanno convenuto 
di istituire il tribunale unificato dei brevetti 
(TUB), organo giurisdizionale con compe-
tenza sulle controversie in materia di bre-
vetto europeo con effetto unitario, la cui 
creazione completa il quadro normativo for-
mato dai regolamenti (UE) n. 1257/2012 e 
1260/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2012, relativi, 
appunto, alla istituzione di una tutela brevet-
tuale unitaria europea ed al suo regime lin-
guistico. 

Inizialmente indisponibile ad accettare il 
trilinguismo (inglese, francese, tedesco) pre-
visto dai regolamenti e dall’Accordo istitu-
tivo del TUB, l’Italia ha poi mutato posi-
zione, aderendo, il 2 luglio 2015, alla coope-
razione rafforzata ed avviando il processo di 
ratifica dell’Accordo stesso. L’aggiorna-
mento della posizione italiana è stato rite-
nuto opportuno alla luce degli interessi na-
zionali. Con l’adesione alla cooperazione 
rafforzata, si consente agli operatori innova-
tivi italiani che puntano all’internazionaliz-
zazione di avvalersi dei brevetti europei 
con effetto unitario. Con la ratifica dell’Ac-
cordo, l’effetto unitario e la competenza del 
TUB si estendono anche all’Italia, con rica-
dute positive sulla sua attrattività verso inve-
stimenti esteri ad elevato contenuto d’inno-
vazione.   

Poiché è previsto che il TUB abbia 
sedi in diversi Stati membri (Francia, Ger-
mania, Regno Unito, Lussemburgo) e che 

possano esserne istituite divisioni locali o re-
gionali in altre località, nel contesto dell’ap-
posito Comitato preparatorio intergoverna-
tivo è stato negoziato un Protocollo sui pri-
vilegi e le immunità del TUB e del suo per-
sonale, onde fornire alla materia un’imposta-
zione unitaria, utile tanto agli Stati parte 
quanto al personale, di diverse nazionalità, 
che sarà impiegato dall’organizzazione. 

2. PRINCIPI ISPIRATORI DELL’INIZIATIVA NOR-

MATIVA: LE MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO NOR-

MATIVO, LE FINALITÀ, I PREVEDIBILI EFFETTI DEL 

PROVVEDIMENTO ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE 

ESIGENZE CUI ESSO INTENDE RISPONDERE E AL 

CONTESTO ECONOMICO E SOCIALE SUL QUALE IL 

PROVVEDIMENTO INTERVIENE 

Il disegno di legge in esame si propone di 
dare attuazione, in Italia, al Protocollo sui 
privilegi e le immunità del tribunale unifi-
cato dei brevetti, adottandone la disciplina 
in materia di immunità dalla giurisdizione 
e privilegi fiscali. Trattandosi di un organo 
giurisdizionale – cui l’Accordo istitutivo as-
segna «la massima capacità giuridica accor-
dabile» in base alle leggi nazionali – il rico-
noscimento di immunità funzionali è tanto 
più rilevante quanto più necessario risulta 
assicurare l’autonomia di giudizio e l’impar-
zialità dei giudici, proteggere l’indipendenza 
della struttura e del suo personale e offrire 
la necessaria tutela a documenti e atti pro-
cessuali. 

La presente proposta normativa integra la 
legge di ratifica dell’Accordo istitutivo del 
TUB (legge 3 novembre 2016, n. 214), con-
tribuendo al raggiungimento degli obiettivi 
di quest’ultimo, ossia la creazione di un si-
stema brevettuale europeo realmente inte-
grato. Allo stato, infatti, il brevetto europeo 
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si limita a offrire agli operatori la possibilità 
di una unica procedura centralizzata di con-
cessione, da convalidarsi, però, presso le 
autorità nazionali dei singoli Paesi in cui si 
intende farlo valere. Non esistono inoltre 
una procedura centralizzata di mantenimento 
in vita del brevetto, né rimedi giurisdizionali 
in caso di controversie, che rimangono 
quindi competenze nazionali. 

Con l’entrata in vigore dell’Accordo che 
istituisce il TUB, viceversa, inizieranno ad 
essere applicati anche i citati regolamenti 
UE n. 1257/2012 e n. 1260/2012, in base 
ai quali ai brevetti europei potrà essere con-
ferito, con un’unica procedura, un «effetto 
unitario», grazie al quale essi avranno effi-
cacia e protezione in tutti gli Stati parte 
della cooperazione rafforzata, con evidentis-
simi vantaggi in termini economici e di 
oneri burocratici. Ciò si tradurrà in significa-
tivi benefici per gli operatori economici ita-
liani più propensi all’innovazione e all’inter-
nazionalizzazione, stimolando le attività di 
ricerca e lo sviluppo di produzioni all’avan-
guardia. Per quanto riguarda il settore pub-
blico, la semplificazione amministrativa de-
rivante dall’introduzione di un titolo brevet-
tuale con vicende unitarie in quasi tutta l’U-
nione europea avrà effetti positivi per le 
autorità coinvolte (come l’Ufficio italiano 
brevetti e marchi del Ministero dello svi-
luppo economico), oltre al progressivo alleg-
gerimento del carico di lavoro degli uffici 
giudiziari italiani, in virtù dell’ampia compe-
tenza del TUB in materia di brevetto euro-
peo e brevetto europeo con effetto unitario. 

3. CONTENUTI GENERALI DEL PROVVEDIMENTO E 

STRUTTURA 

Con il disegno di legge si propone di ren-
dere esecutivo in Italia il Protocollo sulle 
immunità e i privilegi del tribunale unificato 
dei brevetti, il quale disciplina le immunità 
dalla giurisdizione e i privilegi fiscali del 
tribunale stesso, dei rappresentanti degli 
Stati membri che siedono nei suoi organi, 

dei giudici, dei cancellieri e del restante per-
sonale, nonché la cooperazione con le auto-
rità nazionali degli Stati membri, sia per 
quanto riguarda la prevenzione di abusi da 
parte dei titolari delle immunità, sia per 
ciò che concerne l’accesso e la residenza 
del personale del TUB nei rispettivi territori. 

Il disegno di legge si compone di tre ar-
ticoli. Con i primi due si autorizza il Presi-
dente della Repubblica a ratificare il Proto-
collo, e se ne dà piena esecuzione dal mo-
mento della sua entrata in vigore. L’articolo 
3 regola l’entrata in vigore del disegno di 
legge. 

4. CONTENUTO DEL PROTOCOLLO 

Il Protocollo si articola in un preambolo e 
diciannove articoli: 

i) Il preambolo; 
Il preambolo richiama, in primo luogo, 

l’Accordo del 19 febbraio 2013, che istitui-
sce il Tribunale unificato dei brevetti confe-
rendogli personalità giuridica in tutti gli 
Stati membri, ed il suo articolo 37(1), in 
base al quale gli Stati membri contraenti 
che ne ospitano le sedi (Francia, Germania 
e Regno Unito per il Tribunale di primo 
grado, Lussemburgo per la Corte d’Appello 
e altri per le divisioni locali o regionali) 
sono tenuti a mettere a disposizione i rela-
tivi locali e, per i primi sette anni, il neces-
sario personale amministrativo di supporto 
(dall’ottavo anno, quando il TUB raggiun-
gerà l’autonomia finanziaria, costoro saranno 
assunti dall’organizzazione). 

Ricorda che ai giudici si applica – ecce-
zionalmente, in ragione del legame organico 
tra TUB e brevetto europeo con effetto uni-
tario – il regime di privilegi e immunità va-
lido per i funzionari dell’Unione europea, e 
riconosce che il Tribunale necessita di ve-
dersi accordata la più ampia capacità giuri-
dica possibile, nonché di godere di tutte le 
tutele utili allo svolgimento delle proprie 
funzioni. Conclude, pertanto, che, in tale 
contesto, è importante definire un quadro 
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di riferimento comune, a beneficio del tribu-
nale e degli Stati membri, ferma restando la 
possibilità di negoziare appositi accordi di 
sede integrativi. 

ii) L’articolato; 
L’articolo 1 definisce la terminologia uti-

lizzata nel testo del Protocollo, mentre l’ar-
ticolo 2 stabilisce che il tribunale beneficia, 
nel territorio di ciascuno Stato parte, dei pri-
vilegi e delle immunità necessari allo svolgi-
mento delle sue attività ufficiali. 

L’articolo 3 stabilisce l’inviolabilità delle 
sedi del tribunale, fatte salve le diverse de-
terminazioni che potranno essere concordate 
con gli Stati ospitanti. Inviolabili sono an-
che, ai sensi dell’articolo 4, gli archivi del 
tribunale e tutti i suoi atti e documenti, in 
qualunque forma e qualsiasi luogo essi siano 
detenuti. 

L’articolo 5 disciplina le immunità del 
tribunale, stabilendo, in primo luogo, che il 
TUB gode (salvo le eccezioni espressamente 
indicate) di piena immunità dai procedimenti 
legali e da misure quali perquisizioni o 
espropri, e che, per quanto necessario all’e-
spletamento delle sue attività ufficiali, esso 
è esente da restrizioni di qualsivoglia natura 
nei confronti delle sue proprietà, beni e ri-
sorse finanziarie. 

Ai sensi dell’articolo 6, le immunità si 
estendono ai rappresentanti degli Stati parte 
che compongono i Comitati amministrativo, 
di bilancio e consultivo. Questi, infatti, non 
possono essere sottoposti a procedimenti le-
gali in relazione a tutte le azioni compiute 
in veste ufficiale, incluse le opinioni 
espresse oralmente o per iscritto (immunità 
che perdura anche dopo il termine del loro 
incarico). Si considerano, inoltre, inviolabili 
anche i loro atti e documenti. L’articolo 
6.3 specifica, tuttavia, che gli Stati parte 
non sono obbligati ad estendere tali immu-
nità ai propri cittadini o a coloro i quali, al-
l’atto di assumere le proprie funzioni presso 
il tribunale, fossero stabilmente residenti nel 
loro territorio. 

L’articolo 7 stabilisce che il tribunale 
gode anche di agevolazioni fiscali, tra cui 
l’esenzione da tutte le imposte dirette e dal-
l’IVA, secondo le modalità stabilite dalle 
autorità fiscali dello Stato ospite, le quali, 
ai sensi dell’articolo 8, gli accordano anche 
la libertà dalle restrizioni valutarie necessa-
ria allo svolgimento delle sue attività istitu-
zionali. 

L’articolo 9, relativo a privilegi e immu-
nità dei giudici e del Cancelliere, rinvia al 
Protocollo sui privilegi e le immunità del-
l’Unione europea, che si applica a entrambe 
le figure professionali. Costoro saranno 
esenti dalle imposte nazionali sul reddito 
per le retribuzioni percepite dal tribunale 
(escluse le pensioni) e dai contributi ai si-
stemi previdenziali e sanitari del Paese 
ospite a partire dall’entrata in funzione degli 
schemi di tassazione, previdenziali e di sa-
nità interni del tribunale stesso. 

L’articolo 10 accorda analoghe immunità 
e privilegi anche al restante personale, ma 
con alcuni distinguo. In particolare, le retri-
buzioni ricevute dal tribunale, pur se esenti 
in sé dalla tassazione diretta, contribuiscono 
al calcolo della base imponibile per la deter-
minazione delle aliquote, sommandosi alle 
altre eventuali fonti di reddito. Gli Stati 
parte, poi, possono decidere di escludere 
dal godimento dei privilegi fiscali i propri 
cittadini o i dipendenti del tribunale che ri-
siedessero già stabilmente sul territorio na-
zionale. 

Al tribunale è concesso, in base all’arti-
colo 11, il diritto di esporre nei propri lo-
cali, sui veicoli utilizzati per scopi ufficiali, 
così come sul proprio sito web e sui docu-
menti, il proprio stemma e la propria ban-
diera, salvo diverso accordo con lo Stato 
Parte interessato. 

L’articolo 12 chiarisce che coloro che go-
dono dei privilegi e delle immunità di cui 
agli articoli 6, 9 e 10 sono comunque chia-
mati a rispettare leggi e regolamenti degli 
Stati parte nel cui territorio operano. Lo 
stesso tribunale ha l’obbligo di cooperare 
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in ogni momento con le autorità degli Stati 
parte, per facilitare l’applicazione delle loro 
leggi e prevenire qualsiasi abuso connesso 
ai privilegi, le immunità e le agevolazioni 
menzionate nel Protocollo. 

L’articolo 13 ricorda che il solo scopo dei 
privilegi e delle immunità offerte dal Proto-
collo è quello di garantire, in tutte le circo-
stanze, la libertà di azione del TUB e la 
completa indipendenza dei suoi funzionari, 
ma che le immunità possono essere rimosse 
dall’organo di gestione del tribunale stesso 
quando esse siano di ostacolo al normale 
corso della giustizia. Analoghe prerogative 
sono attribuite al Comitato amministrativo 
per ciò che concerne i membri del Comitato 
consultivo ed agli Stati parte per quel che ri-
guarda i propri rappresentanti in seno ai Co-
mitati amministrativo e di bilancio. 

Per agevolare lo svolgimento dei lavori 
del tribunale, l’articolo 14 impone agli Stati 
membri interessati l’obbligo di adottare le 
misure necessarie per facilitare l’entrata, l’u-
scita e il soggiorno nel proprio territorio di 
tutte le persone che esercitano funzioni uffi-
ciali per il tribunale e dei loro familiari a 
carico. Lo stesso si prevede anche per l’en-
trata e l’uscita di tutte le persone convocate 
o citate a comparire davanti al Tribunale in 
veste ufficiale. 

In base all’articolo 15, è compito del 
Cancelliere comunicare a tutti gli Stati parte 
i nominativi dei giudici, del cancelliere e del 
personale a cui il protocollo si applica e di 
notificare nuove nomine o cambiamenti 
delle circostanze. 

L’articolo 16 stabilisce che il tribunale 
istituirà meccanismi e procedure interni per 
la risoluzione delle eventuali controversie 
che coinvolgano i titolari delle immunità, 
compreso il tribunale medesimo. La risolu-
zione delle controversie relative all’interpre-
tazione o all’applicazione del Protocollo 
sono, invece, deferite ad un tribunale arbi-
trale, salvo che le parti non abbiano conve-
nuto altre modalità. Ove una disputa sorta 
tra il tribunale e uno Stato parte non sia ri-

solta mediante consultazione, negoziazione o 
altri metodi di risoluzione, la decisione fi-
nale sarà rimessa ad un collegio di tre arbi-
tri. 

L’articolo 17 stabilisce che il Protocollo è 
aperto alla firma di tutti gli Stati membri 
contraenti, presso il Consiglio dell’Unione 
europea a Bruxelles, che è anche il deposita-
rio degli strumenti di ratifica. Esso, ai sensi 
dell’articolo 18, entrerà in vigore trenta 
giorni dopo che l’ultimo dei quattro Stati 
parte (Francia, Germania, Lussemburgo e 
Regno Unito) abbia depositato il proprio 
strumento di ratifica. 

Infine, l’articolo 19 accorda agli Stati 
membri contraenti la facoltà di notificare al 
depositario delle ratifiche l’intenzione di ap-
plicare il Protocollo in via provvisoria. 

5. PASSI SALIENTI DELL’ITER 

Il testo del Protocollo è stato negoziato in 
seno al Comitato preparatorio intergoverna-
tivo incaricato della creazione del tribunale 
unificato dei brevetti, con la collaborazione 
dei rappresentanti della Amministrazioni ivi 
rappresentate: Ministero della giustizia, Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, Mini-
stero dello sviluppo economico, assieme al 
Dipartimento per le politiche europee della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La redazione dello schema di disegno di 
legge non ha comportato il coinvolgimento 
di altre Amministrazioni né di organi con-
sultivi. 

6. COME LE NORME INTERVENGONO SULLA NOR-

MATIVA VIGENTE 

Non vi è impatto sulla normativa vigente. 

7. ALTRE ANNOTAZIONI 

L’atto non comporta maggiori oneri né 
minori entrate per il bilancio dello Stato. 

In quanto disegno di legge di ratifica di 
trattato internazionale che non comporta 
spese né l’istituzione di nuovi uffici, esso 
non è sottoposto a relazione sull’analisi del-
l’impatto della regolamentazione (A.I.R.).
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Protocollo sui privilegi 
e le immunità del tribunale unificato dei bre-
vetti, fatto a Bruxelles il 29 giugno 2016.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al 
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 18 
del Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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